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Articoli di interesse per il sistema sportivo, 
legge 30 dicembre 2025, n. 199. 

 
▪ Articolo 1, commi 42 e 43. 

 
42. All'articolo 86 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  
«4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui all'articolo 87, determinate a 
norma del comma 2 del presente articolo, concorrono a formare il reddito per 
l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate. Le plusvalenze 
realizzate per le cessioni di azienda o rami d'azienda concorrono a formare il 
reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate o, se 
l'azienda o il ramo d'azienda è stato 
posseduto per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del contribuente, in 
quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. Le 
plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti all'utilizzo esclusivo della 
prestazione dell'atleta per le società sportive professionistiche concorrono a 
formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate 
o, se i diritti sono stati posseduti per un periodo non inferiore a due anni, a scelta  
del  contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non 
oltre il quarto, nei limiti della parte proporzionalmente corrispondente al 
corrispettivo eventualmente conseguito in denaro;  la residua parte della 
plusvalenza concorre a formare il reddito nell'esercizio in cui è stata realizzata. Le 
scelte di cui al presente comma devono risultare dalla dichiarazione dei redditi; se 
questa non è presentata, la plusvalenza concorre a formare il reddito per l'intero 
ammontare nell'esercizio in cui è stata realizzata».  
 
43. Le disposizioni di cui al comma 42 si applicano alle plusvalenze realizzate a 
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025. 
Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui al 
medesimo comma 42.  
 
Commento 
 
Si conferma, con particolare riferimento alle società sportive professionistiche, il 
regime attualmente vigente in materia di plusvalenze, prevedendo che quelle 
realizzate mediante cessione dei diritti all’utilizzo esclusivo della prestazione 
dell’atleta concorrano alla formazione del reddito, per l’intero ammontare e 
nell’esercizio in cui sono state realizzate. 
Inoltre, se i diritti sono stati posseduti per un periodo complessivo non inferiore a 2 
anni, il contribuente potrà far concorrere le relative plusvalenze sia nell’esercizio 
stesso che nei successivi, purché entro i 5 periodi d’imposta e nei limiti della parte 
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente conseguito in 
denaro. La residua parte della plusvalenza, concorrerà invece a formare il reddito 
nell’esercizio in cui è stata realizzata.  
La norma conferma, infine, che le eventuali rateizzazioni dovranno risultare dalla 
dichiarazione dei redditi e, in caso di mancata presentazione della stessa, la 
plusvalenza concorrerà a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in 
cui è stata realizzata.  
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▪ Articolo 1, commi 151 e 152. 
 
151. Al fine di sostenere i progetti olimpici dell'Italia Team, con provvedimento 
direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli è introdotto e regolato, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il gioco numerico 
a totalizzatore nazionale denominato «Win For Italia Team» con montepremi pari 
al 65 per cento della raccolta.  
 
152. La quota di prelievo erariale derivante dalla raccolta del gioco di cui al comma 
151, al netto della quota spettante alle regioni a statuto speciale, è riassegnata al 
capitolo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per il finanziamento del Comitato olimpico nazionale italiano.  
 
Commento 
 
La misura introduce il gioco denominato “Win For Italia Team”, regolandolo con 
successivo provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
La quota di montepremi è fissata al 65 per cento della raccolta complessiva, mentre 
la finalità del gioco è quella di sostenere i progetti olimpici dell’“Italia Team”. 
La quota di prelievo erariale sarà riassegnata al capitolo per il finanziamento del 
CONI, così come iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 
 

▪ Articolo 1, commi 222 e 223. 
 
222. Al fine di sostenere le famiglie e facilitare la conciliazione fra vita privata e 
lavoro, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, un Fondo, 
con una dotazione pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per 
le attività socioeducative a favore dei minori, destinato al finanziamento di 
iniziative dei comuni, da attuare anche in collaborazione con enti pubblici e privati, 
finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e 
dei centri con funzione educativa e ricreativa che 
svolgono attività a favore dei minori.  
 
223. Con decreto dell’Autorità politica delegata per le politiche della famiglia, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 marzo di ciascun anno, 
sono stabiliti:  
    a) i criteri di riparto delle risorse da destinare ai comuni;  
    b) le modalità di monitoraggio dell'attuazione degli interventi finanziati e quelle 
di recupero delle somme trasferite nel caso di mancata o inadeguata realizzazione 
dell'intervento.  
 
Commento 
 
Si istituisce un fondo per attività socioeducative in favore di minori, con dotazione 
pari a 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 per la realizzazione di specifiche 
iniziative da parte comuni mirate al potenziamento di centri estivi, servizi 
socioeducativi territoriali e centri con funzione educativa e ricreativa. 
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▪ Articolo 1, commi 225 e 226. 
 
225. Al fine di sostenere le famiglie e promuovere la pratica sportiva tra i giovani, è 
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il   
successivo trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo, 
con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2027, destinato a contribuire alle 
spese di iscrizione e frequenza, per i giovani di età inferiore a diciotto anni, presso   
associazioni sportive dilettantistiche regolarmente affiliate alle federazioni 
sportive 
nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI).  
 
226. Con decreto dell’Autorità politica delegata per lo sport e i giovani, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i criteri per dare 
attuazione alle misure di cui al comma 225 tenendo conto dell'indicatore ISEE dei 
destinatari, che deve essere inferiore a 20.000 euro.  
 
Commento 
 
Viene istituito un fondo dedicato al sostegno per le spese di iscrizione e frequenza 
per i giovani di età inferiore ai 18 anni e con indicatore ISEE inferiore a 20.000 euro, 
presso associazioni sportive dilettantistiche. Lo stesso avrà una dotazione di 2 
milioni di euro per l’anno 2027. 
 
 

▪ Articolo 1, comma 316. 
 
316. Al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di 
prevenzione del terrorismo, nonché' di soccorso pubblico, anche per far fronte alle 
straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici 
invernali «Milano-Cortina 2026», in favore del Ministero dell'interno è autorizzata la 
spesa di euro 114.244.252 per l'anno 2026.  
 
Commento 
 
Al fine di prevenire specifiche esigenze straordinarie connesse alla sicurezza pubblica 
si autorizza una spesa pari a 114,24 milioni per il 2026. Tale misura risulta altresì 
necessaria per assicurare il corretto svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici 
“Milano-Cortina 2026” ed i relativi servizi di ordine pubblico. 
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▪ Articolo 1, comma 498. 
 
498.  Al fine di potenziare il sostegno alle esportazioni e all'internazionalizzazione 
delle imprese italiane, rafforzando la promozione del made in Italy all'estero e le 
iniziative di promozione in campo economico, sportivo, della scienza, dello spazio e 
dell'innovazione svolte dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione    
internazionale, anche mediante la rete diplomatico consolare, rafforzando le 
attività di diplomazia pubblica e culturale e incrementando l'offerta di borse di 
studio rivolte all'attrazione in Italia di studenti stranieri, è istituito, nello stato di  
previsione  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della cooperazione internazionale, un 
fondo con una  dotazione  finanziaria di 35 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026, da  ripartire con decreto del Ministro degli affari  esteri  e  della  
cooperazione internazionale. Una quota fino a 6 milioni di euro per l'anno 2026 del 
fondo di cui al primo periodo è attribuita alla prosecuzione delle attività previste 
dall'articolo 1, comma 634, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per la valorizzazione 
dei profili internazionali della celebrazione dei 2.500 anni della città di Napoli e per 
la realizzazione di attività di promozione della città e del suo territorio. 
 
Commento 
 
La norma potenzia il sostegno alle esportazioni e all’internazionalizzazione delle 
imprese italiane, rafforzando altresì la promozione del made in Italy all’estero e le 
iniziative di promozione in campo economico, sportivo, della scienza, dello spazio e 
dell’innovazione svolte dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, anche mediante la relativa rete diplomatico-consolare. 
 

▪ Articolo 1, comma 736. 
 
736. Il comma 867 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sostituito 
dal seguente:  
    «867. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi programmatici di 
finanza pubblica, per gli anni 2025 e 2026 l'Automobile Club d'Italia provvede a 
versare all'entrata del bilancio dello Stato la somma di 50 milioni di euro annui. Le 
risorse di cui al presente comma restano acquisite all'erario».  
 
Commento 
 
Viene sostituito l’articolo 1, comma 867, della legge n. 207 del 2024, prevedendo che 
ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza 
pubblica, per le annualità 2025 e 2026 l’Automobile Club d’Italia (ACI) versi una 
somma pari a 50 milioni di euro annui alle entrate del bilancio dello Stato. 
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▪ Articolo 1, comma 737. 
 
737. Il comma 630-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è sostituito dai seguenti:  
    «630-bis. Per l'anno 2026, il livello di finanziamento del Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), della società Sport e salute Spa e dell'Organizzazione 
nazionale antidoping in Italia (NADO Italia) è stabilito nella misura annua del 32 
per cento delle entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell'anno precedente, e comunque in misura non inferiore complessivamente a 
440 milioni  di  euro,  derivanti  dal  versamento delle imposte ai fini IRES,  dell'IVA,  
dell'IRAP e dell'IRPEF nei seguenti  settori  di  attività:  gestione  di  impianti   sportivi, 
attività di club sportivi, palestre e altre attività  sportive. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate al CONI, nella misura di 45 milioni di euro per il 
finanziamento delle spese relative al suo funzionamento e alle sue attività 
istituzionali nonché per la copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica 
e al supporto alla delegazione italiana; nella misura di 7,7 milioni di euro alla NADO 
Italia; per una quota non inferiore a 385,3 milioni di euro alla Sport e salute Spa; per 
2 milioni di euro alla copertura degli oneri di cui ai commi da 634  a  639.  Al 
finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive 
associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei 
corpi civili dello Stato e delle associazioni benemerite si provvede, in misura 
inizialmente non inferiore a 292,3 milioni di euro, a valere sulla suddetta quota 
destinata alla Sport e salute Spa.  
 
    630-ter. A decorrere dall'anno 2027, il livello di finanziamento del CONI, della 
società Sport e salute Spa e della NADO Italia è stabilito nella misura annua del 32 
per cento delle entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell'anno precedente, e comunque in misura non inferiore complessivamente a 
450 milioni di euro annui, derivanti dal versamento delle imposte ai fini dell’IRES, 
dell’IVA, dell'IRAP e dell'IRPEF nei seguenti settori di attività: gestione di impianti 
sportivi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive. Le risorse di cui al 
primo periodo sono destinate al CONI, nella misura di 55 milioni di euro annui, per 
il finanziamento delle spese relative al suo funzionamento e alle sue attività 
istituzionali nonché' per la copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica 
e al supporto alla delegazione italiana; nella misura di 7,7 milioni di euro annui alla 
NADO Italia; per una quota non inferiore a 385,3 milioni di euro annui alla Sport e 
salute Spa; per 2 milioni di euro alla copertura degli oneri di cui ai commi da 
634 a 639. Al finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline 
sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e 
dei corpi civili dello Stato e delle associazioni benemerite si provvede, in misura 
inizialmente non inferiore a 292,3 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta 
quota destinata alla Sport e salute Spa».  
 
Commento 
 
La nuova disposizione aumenta per un importo pari a 30 milioni di euro per il 2026 
e pari a 40 milioni di euro a decorrere dal 2027, il livello di finanziamento minimo 
garantito al sistema sportivo italiano e ai suoi organismi. In particolare, a partire dal 
2026 la cifra di 30 milioni andrà ad incrementare lo stanziamento ad oggi previsto 
dall'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 per la Società Sport e Salute S.p.A., 
mentre, a decorrere dal 2027, sarà analogamente innalzato di ulteriori 10 milioni di 
euro anche l’importo annualmente assegnato per il funzionamento del CONI.  
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Rispetto all’incremento relativo alla Società Sport e Salute S.p.A., pari a 30 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2026, 20 milioni di euro dovranno essere a sua volta 
destinati al finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline 
sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei 
corpi civili dello Stato e delle associazioni benemerite. Il finanziamento ordinario 
degli Organismi Sportivi passerà, pertanto, dall’attuale cifra di 272,3 milioni di euro 
annui a 292,3 milioni di euro annui. Il CONI, a partire dal 2027, vedrà aumentare la 
propria quota di finanziamento da 45 a 55 milioni di euro. Rimangono ferme, invece, 
le altre quote previste dalla normativa vigente, così come la possibilità di ulteriore 
distribuzione di risorse in favore del sistema sportivo in presenza di specifiche 
condizioni (sulla base delle entrate fiscali di settore effettivamente incassate 
annualmente dallo Stato).  
 
 

▪ Articolo 1, comma 766. 
 
766. Le risorse di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 
96, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, destinate a far 
fronte alle esigenze di carattere logistico necessarie allo svolgimento delle 
competizioni sportive olimpiche e paralimpiche, sono incrementate, per l’anno 
2026, per un importo massimo di 60 milioni di euro. La disposizione di cui al primo 
periodo entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge 
nella Gazzetta Ufficiale. 
 
Commento 
 
Per l’anno 2026 sono destinati fino ad ulteriori 60 milioni di euro per incrementare 
le risorse attribuite al Commissario straordinario per l’indirizzo, il coordinamento e 
l’attuazione delle attività e degli interventi necessari all'organizzazione e allo 
svolgimento dei XIV Giochi paralimpici invernali «Milano-Cortina 2026» al fine di 
sopperire alle ulteriori ed eventuali esigenze di carattere logistico necessarie allo 
svolgimento delle relative competizioni sportive. 
 
 

▪ Articolo 1, commi 772 e 773. 
 
772. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo con una dotazione di euro 68.700.000 per l’anno 2026 ed euro 67.750.000 
per l’anno 2027, finalizzato all’attuazione di misure in favore degli enti locali, alla 
realizzazione di interventi in materia economica, sociale e socio-sanitaria 
assistenziale, di infrastrutture, di sport e di cultura anche da parte di associazioni, 
fondazioni ed enti operanti nel territorio, di recupero, conservazione e 
mantenimento del patrimonio storico, artistico e architettonico, nonché 
all’attuazione di investimenti in materia di infrastrutture stradali, sportive, 
scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale.  
 
773. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’interno, con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, con il Ministro della cultura, con il Ministro della difesa, con l’Autorità 
politica delegata per le disabilità, con il Ministro della giustizia, con il Ministro della 
salute, con l’Autorità politica delegata per lo sport, con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro dell’università e della ricerca, con il 
Ministro degli affari esteri e delle cooperazione internazionale, con il Ministro 
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dell’istruzione e del merito, con il Ministro delle imprese e del made in Italy, con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro del turismo, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede 
all’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 772 a favore dei soggetti 
beneficiari e per le corrispondenti finalità previsti con uno o più atti di indirizzo delle 
Camere. Il decreto di cui al primo periodo disciplina anche i termini di utilizzo delle 
risorse, le modalità di monitoraggio e rendicontazione nonché di revoca nel caso 
di mancato utilizzo del contributo assegnato. Gli interventi di conto capitale 
oggetto di finanziamento devono essere identificati dal codice unico di progetto 
(CUP) e monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
 
 
Commento 
 
È istituito un nuovo fondo nello Stato di previsione del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, con dotazione pari a euro 68.700.000 per l’anno 2026 ed euro 
67.750.000 per l’anno 2027, finalizzato all'attuazione di misure per gli enti locali e alla 
realizzazione di interventi in materia economica, sociale e sanitaria assistenziale, di 
infrastrutture, di sport e di cultura nonché alla realizzazione di investimenti in 
materia di infrastrutture anche di natura sportiva. 

 
 

▪ Articolo 1, comma 793. 
 
793. All’articolo 47 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il comma 7 è 
sostituito dal seguente: «7. Qualora non più idonei all’attività agonistica per la quale 
è stato instaurato il rapporto di lavoro sportivo con il Gruppo Sportivo Paralimpico 
della Difesa, gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali che abbiano maturato 
almeno un triennio di esperienza nel Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, se 
idonei all’attività lavorativa e compatibilmente con il relativo tipo di disabilità, sono 
collocati secondo modalità e procedure da definire con apposito decreto del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, nei 
ruoli del personale civile del Ministero della difesa, nei limiti dei posti vacanti e 
nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. Al medesimo 
personale si applica il regime pensionistico e previdenziale dell’amministrazione di 
destinazione». 
 
Commento 
 
Si prevede la possibilità di stabilizzare gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali non 
più idonei all’attività agonistica, purché questi abbiano maturato almeno un triennio 
di esperienza nel Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, per essere 
eventualmente collocati, se considerati idonei e compatibilmente con il tipo di 
disabilità, nei ruoli del personale civile del Ministero della difesa, secondo modalità da 
definire con apposito decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione, nei limiti dei posti vacanti e nell'ambito delle facoltà 
assunzionali disponibili. 
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▪ Articolo 1, comma 795. 
 
795. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 377, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è 
incrementato di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 
 
Commento 
 
È incrementato di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 del 
Fondo per la prevenzione e la cura dell’obesità di cui all’articolo 1, comma 377, della 
legge 30 dicembre 2024 n. 207. 
 
 

▪ Articolo 1, commi da 813 a 816. 
 
813. Al fine di prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo, del cyberbullismo e 
della violenza di genere nelle scuole secondarie di primo grado attraverso 
programmi educativi basati sull’attività sportiva, è autorizzata la spesa di euro 2 
milioni per l’anno 2026 per la realizzazione e l’estensione del progetto “Educare al 
rispetto - Sport e Salute”, in collaborazione con la società Sport e salute S.p.A. 
  
814. Le attività del progetto di cui al comma 813 sono finalizzate a: a) promuovere 
negli studenti il rispetto delle regole, il controllo dell’aggressività e la gestione delle 
emozioni; b) diffondere percorsi di educazione alla parità di genere e alla 
prevenzione della violenza contro le donne; c) prevenire e contrastare fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo, favorendo inclusione, rispetto reciproco e benessere 
relazionale.  
 
815. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
per lo sport e i giovani e con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, sono definiti i criteri di individuazione delle scuole partecipanti, le 
modalità di riparto delle risorse di cui al comma 816 e il monitoraggio dei risultati.  
 
816. Agli oneri derivanti dal comma 813, pari a euro 2 milioni per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come 
rifinanziato dal comma 228 del presente articolo. 
 
Commento 
 
La norma prevede lo stanziamento di risorse per contrastare i fenomeni del bullismo, 
del cyberbullismo e della violenza di genere nelle scuole secondarie di primo grado, 
attraverso programmi educativi specifici basati sulla pratica sportiva. Si autorizza al 
tal fine la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026 al fine di realizzare ed estendere il 
progetto denominato “Educare al rispetto – Sport e Salute”, in collaborazione con 
Sport e Salute S.p.A.  
 
 
 
 
 
 
 



10  

▪ Articolo 1, comma 845. 
 
845. È autorizzata la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in 
favore del comune di Trento per finanziare, nell’ambito di interventi finalizzati 
all’inclusione sociale e al benessere psicofisico, progetti che utilizzano lo sport come 
strumento educativo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico. Tali progetti, 
finalizzati alla socializzazione, al recupero e all’integrazione dei gruppi a rischio di 
emarginazione e delle minoranze, possono essere realizzati anche attraverso la 
collaborazione con associazioni, società sportive dilettantistiche ed enti del Terzo 
settore operanti nel campo dello sport sociale, con l’obiettivo di abbattere barriere e 
offrire nuove opportunità di incontro e crescita. 
 
Commento 
 
Si autorizza la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore 
del Comune di Trento al fine di finanziare progetti che utilizzino lo sport quale 
strumento educativo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico. Tali iniziative 
saranno realizzate anche attraverso la collaborazione con associazioni, società 
sportive dilettantistiche ed enti del Terzo settore operanti nel campo dello sport 
sociale. 
 
 

Sezione II – Stati di Previsione 
 

▪ Articolo 3, comma 23. 
 
Il limite di cui all'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, è fissato, per l'anno 
2026, in 500 milioni di euro.  
 
Commento 
 
Si stabilisce che le garanzie rilasciate dal Fondo italiano per lo sport, al fine di 
sostenere la promozione, l'aggiudicazione e l'organizzazione di grandi eventi 
sportivi internazionali e di ottimizzare gli investimenti a favore dello sport e 
dell'impiantistica sportiva, siano erogate nel limite massimo di 500 milioni di euro 
per l’anno 2026. 
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